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Durante la fase più dura della pande-
mia, il 2020, le chiamate al «1522», il nu-
mero contro la violenza e lo stalking, 
sono aumentate del 79,5% e nei primi 
cinque mesi dello stesso anno (quelli  
del  lockdown  duro)  sono  state  ben  
20.525 le donne che si sono rivolte ai 
centri antiviolenza. Dal 1° gennaio al 19 
settembre di quest’anno in Italia si sono 
registrati 206 omicidi con 86 vittime fem-

minili (+1 rispetto allo stesso periodo 
del 2020), di cui 73 uccise in ambito fami-
liare/affettivo. E di queste 52 hanno tro-
vato la morte per mano del partner o ex 
partner. 
I dati Istat e del Dipartimento di pubbli-
ca sicurezza su scala nazionale confer-
mano di fatto quando riportato nell’ulti-
mo rapporto dell’Osservatorio provin-
ciale che per il momento si ferma all’an-
no precedente: in tutto il 2019 sono sta-
te 616 le denunce e i procedimenti di 
ammonimento, 168.414 le donne coin-

volte tra i 16 e i 64 anni d’età con una 
frequenza media di 51,3 denunce o pro-
cedimenti al mese. 
Numeri impressionanti di una piaga che 
nell’Alto Garda e Ledro riporta alla me-
moria i drammi di Alba Chiara Baroni ed 
Eleonora Perraro, storie di sangue inne-
scate da un “amore” che è tutto fuorché 
amore. Tragedie che hanno scosso la 
comunità e innescato un processo di  
riflessione e ribellione, un processo che 
dev’essere soprattutto culturale e coin-
volgere in primo luogo uomini e giovani 
generazioni. Proseguendo un percorso 
intrapreso dopo il femminicidio di Eleo-
nora Perraro, tutte le amministrazioni 
locali che fanno parte del «tavolo socia-
le per il contrasto alla violenza di gene-
re» (Comuni e Comunità di Valle) hanno 
lanciato una nuova iniziativa in calenda-
rio il 25 novembre, giornata mondiale 
contro la violenza sulle donne. Una gran-
de marcia che quel giovedì mattina si 
snoderà sul lungolago, dalla Colonia Pa-
vese di Torbole alla spiaggia Purfina di 
Riva, coinvolgendo oltre ai rappresen-
tanti delle istituzioni locali tutte le asso-
ciazioni del territorio con un numero 
massimo di rappresentanti per associa-
zione di due persone in virtù delle limita-
zioni legate alla pandemia. La marcia si 
concluderà, come detto, alla Purfina di 
Riva dove il programma di massimo pre-
disposto in questi giorni prevede alcuni 
momenti di riflessione letti dai giovani. 
L’iniziativa non si ferma comunque qui 
e intende coinvolgere tutti i  cittadini, 
grazie anche alla disponibilità e all’impe-
gno dell’associazione «Luogo Comune»: 
fino al 25 novembre i cittadini potranno 
consegnare al proprio Comune un qua-
drato di lana rossa (20x20) che formerà 
una grande coperta che verrà esposta 
in occasione della Festa della Donna, l’8 
marzo. Qualora la risposta dovesse es-
sere particolarmente massiccia, si po-
trà pensare, hanno spiegato gli organiz-
zatori, a più coperte da lasciare simboli-
camente in ogni palazzo municipale.

Dalla Pavese alla Purfina

Comuni e associazioni uniti

Il ricordo

In marcia contro la violenza sulle donne

Ags, sindacati dal sindaco

Due cittadini ucraini di 31 e 35 anni, 
entrambi residenti  a  Bologna, sono 
stati arrestati dagli agenti del Com-
missariato di Riva del Garda poco do-
po aver rubato una mountain bike e 
un monopattino dal garage di un resi-
dence a Limone. I due stranieri erano 
già stati identificati dalla volante ver-
so metà agosto. Gli agenti, durante il 
controllo  dell’autovettura,  avevano  

notato la mancanza dei sedili poste-
riori che potevano far pensare che 
l’auto potesse essere usata per tra-
sportare delle  bici.  Questo dettagli  
unito anche ad alcuni precedenti di 
polizia dei due, facevano propendere 
gli investigatori che i due potessero 
essere in ”trasferta” a Riva per com-
piere dei furti di bicicletta. Venivano 
così intensificati i controlli sul territo-

rio, anche in considerazione del Bike 
Festival che si apre proprio oggi, e 
dopo aver notato l’auto girare per le 
vie di Riva, agenti  in borghese con 
l’aiuto dei carabinieri di Limone e del-
la Polizia Locale li seguivano fino a 
fermarli (e arrestarli) poco dopo il fur-
to di una mountain bike da 4.000 euro 
e un monopattino dal garage di  un 
residence nel centro bresciano. 

Con questa proposta vogliamo
anche ricordare Franca Bazzanella
promotrice di questa campagna

C’è preoccupazione tra i lavo-
ratori di «Alto Garda Servizi spa» 
per le ricadute in termini occu-
pazionali e di qualità del servi-
zio  innescate  dalla  prossima  
cessione  del  ramo  d’azienda  
del «gas naturale», operazione 
obbligata in ottemperanza alla 
normativa nazionale che peral-
tro è stata disattesa per anni 
ma rispetto alla  quale ora la 
Provincia sembra voler accele-
rare decisamente arrivando al-
la gara d’appalto nei primi me-
si del 2022. L’operazione preve-
de che gli impianti attualmente
di proprietà della società di via 
Ardaro vengano ceduti e assie-
me ad essi parte del personale 
coinvolto nell’attività, nella fat-
tispecie 11 lavoratori, ovvero 
un  lavoratore  per  ogni  1.500  
Pod o utenze. Il confronto sulle 
prospettive di questi lavorato-
ri e più in generale dell’azienda 
e del servizio futuro sinora non 
ha dato grandi risultati tra ver-
tici aziendali e organizzazioni 
sindacali. E così queste ultime 
hanno preso carta e penna e 
chiesto un incontro urgente al-
la sindaca di Riva Cristina Santi 
visto e considerato che il Co-
mune di Riva detiene il 56,6% 
del pacchetto azionario di Alto 
Garda Servizi. 
Il confronto si è svolto ieri mat-
tina a Palazzo Pretorio, da una 
parte la prima cittadina di Ri-
va, dal’altra i sindacati con il 
segretario generale della Filc-
tem-Cgil  Franco Weber,  Renata 
Petrolli per la Flai-Cisl e Giusep-
pe Di Chiara per la Uiltec-Uil.
Nella lettera inviata alla sinda-
ca di Riva le organizzazioni di 
categoria sottolineano come la 
prossima  cessione  del  ramo  
d’azienda «determina un disa-
gio forte derivato dal fatto che 
non essendoci mai stata una se-
parazione netta tra chi apparte-
neva al ramo acqua e chi a quel-
lo gas che impatta enormemen-
te sul personale, è difficile defi-
nire il perimetro degli 11 lavo-
ratori che seguiranno la cessio-
ne del  ramo gas.  Oltretutto -  
proseguono le segreterie sinda-

cali - vorremmo ribadire che, 
estromettendo  11  lavoratori  
dall’organico attuale,  il  ramo 
acqua cadrebbe in una
sofferenza  forte  di  personale  
poiché ne rimarrebbero  solo  
5-6:  questa  sofferenza  deriva  
dall’impegno dell’attività effet-
tiva,  il  ramo  acqua  influisce  
per il 75 % dell’attività rispetto 
al 25% del gas. È quindi eviden-
te  che  tra  i  due  rami  quello  
dell’acqua andrà in seria diffi-
coltà  compromettendo  l'effi-
cienza e l’efficacia dello stes-
so. A quanto sembra - prose-
guono Weber, Petrolli e Di Chia-
ra - l'azienda non vede questo 
rischio, poiché prevede di far 

fronte  utilizzando  altri  stru-
menti  tipo  l'esteriorizzazione  
di  qualche  attività  del  ramo,  
ma chi meglio di chi ha operato 
diligentemente e professional-
mente nel ramo può supplire a 
questa inaccettabile idea. Ce-
dere delle risorse importanti, 
formate e che hanno conoscen-
za storica degli impianti, è un 
azzardo inaccettabile». 
Il confronto di ieri è stato inter-
locutorio e ci si è lasciati con 
l’impegno da parte della sinda-
ca Cristina Santi di organizzare 
un  tavolo  di  confronto  a  tre  
che dovrebbe avvenire entro 
la fine di ottobre: «Ho ascoltato 
le osservazioni del sindacato e 
ritengo opportuno trovarci tut-
ti insieme per capire il futuro, 
dati alla mano e ascoltando l’a-
zienda - commenta la prima cit-
tadina - Bisogna giocare a carte 
scoperte. Ridurre i dividendi? 
Ogni ipotesi al momento è pre-
matura.  Ritengo  comunque  
che dal confronto possa e deb-
ba emergenze un giusto com-
promesso,  un punto d’incon-
tro».  P.L.

!LAVORO La cessione obbligata del ramo «gas» crea apprensione

Appuntamento il 25 
novembre. Verrà realizzata 
una grande coperta rossa 

L’EVENTO Due ucraini in manette subito dopo il furto di una bici e un monopattino

Giovanna Chiarani (sindaca di Drena)

Cgil, Cisl e Uil: 
«A rischio il servizio 
acqua». Santi: 
«Tavolo a tre per 
trovare un’intesa»

I rappresentanti 
delle varie 
amministrazioni 
comunali che 
hanno aderito 
all’iniziativa del 
prossimo 25 
novembre, 
giornata 
internazionale 
contro la 
violenza sulle 
donne, e che ieri 
erano alla 
presentazione 
dell’evento
(Fotoshop)

La sede della società «Alto Garda Servizi spa», in via Ardaro
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